MARTEDI 4 LUGLIO
ORE 10.30 SECONDA RELAZIONE (Bianchini): Gal 2,1-14

Prova di fatti (2,1-10): il riconoscimento del vangelo paolino
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- lecircostanze della nuova visita nella citta santa (vv. 1-2)
- la controversia con «i falsi fratelli» (vv. 3-5)
- il riconoscimento del vangelo di Paolo da parte dei notabili (vv. 6-10)

Prova di fatti (2,11-14a): la coerenza di Paolo ad Antiochia
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Possibile successione dei fatti
- La consuetudine di Pietro ad Antiochia di mangiare con gli etnico-cristiani
- I rifiuto della comunione di mensa con essi dopo 'arrivo della delegazione
- La separazione dei cristiani provenienti dal giudaismo da quelli di origine pagana
- La valutazione da parte di Paolo, che giudica il rifiuto di Pietro come un atto di ipocrisia

- L’aperta denuncia di Pietro da parte di Paolo
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